Cigno di gesso
E’ stata la mia luce ad accendere

Di bagliori espressivi l’opacità

Della tua consistenza infruttuosa

E’ stato il mio calore a vestirti

Delle grazie d’un fulgido piumaggio

La nuova Leda te ne spoglierà

E’ stato il mio amore a incastonare

Sul tuo seno le più squisite gemme

Leda – la nuova  - te le strapperà 

Dentro di te mi sono incontrata

Con l’immagine mia più vera

E – volendo amarti – mi sono amata

Nel vano del tuo silenzio straniero

Come dentro a una scatola vuota

